
IN ITALIA 

Emergenza 
ambiente 

Per la nave dei rifiuti 
è pronto il terzo decreto 
Il sindaco di Livorno: 
«Decida la città» 

A terra entro 2 mesi 
le scorie della Karin B. 

I container sul ponte della Karin B 

È la nave dei decreti Ieri a Roma messo a punto il 
lento documento per la Karin B, che ha già suscita­
to molte perplenltì, Stabilisce che le operazioni di 
scarico, catalogazione, «messa In sicurezza» deb­
bono avvenire entro due mesi. Troppi rispetto a 
quello che Livorno aveva chiesto, il porto labroni­
co e disponibile solo per il transito e solo per 
questa nave Dichiarazione del sindaco Benvenuti 

MMIUAACCONCIAMIMA MOLO IVÌALVINTI 

-_l UVtÉNO . 
deve decider* 

la citta che 
iella stesura 

dèi programma di emergenz* 
per risolvere II problema della 
KaBnf vi sono conlfaddljlp-
ni « i l templjndicatl (due me-
sjV* Il t i » 4 opereAgnl che 

dleU_ r „ » - , - —-(,—, 
sta di Livorno Roberto Ben-
mjae&fm ss» 
liebìarajo l ' indaco cornimi- comuni 

venuti, «I termine della riunio­
ne «I ministero dell Ambiente 
E ha aggiunto .Non «ancora 
chiaro* * Livorno, debba av-
veni» Il pre camnlonarnenlo 
del rfilutre mancino ancora 
gli accordi e le Indicazioni per 
le aree di stoccaggio previste 
in Emilia Romagna. Sono siati 
comunque compiuti passi im­
portanti per allrontare in mo­

do concreto, tenendo conto 
delle ragioni della citta, ma lo 
ripeta, prima di dare II via alle 
operazioni occorre una lettu­
ra allenta del testo del decre­
to ed una accettazione da par­
te delle Ione istituzionali e dei 
cittadini» Nel momento In cui 
scriviamo II decreto intermini­
steriale non è stato ancora fir­
mato dai ministri Ruffolo * 
Lattarzlo 

Che cosa dice questo de­
creto? Le operazioni a Livor­
no devono essere portate a 
termine entro due mesi, cioè 
entro sessanta giorni si dovrà 
procedere ali ispezione del 
carico, allo scinco del contai­
ner e dei fusti caricati alla rin­
fusa dentro la stiva e al tra­
sporto in aree appositamente 
attrezzate. Qui si dovrà proce­
dere ali esame del container * 

dei (usti per lotti omogenei 
Bisognerà ancora procedere 
ali analisi e al campionamen­
to Indispensabili per cataloga­
re I intero carico Successiva­
mente si procederà alla fe­
nilica delle aree e dell* nave 
A questo punto I rifiuti saran­
no pronti per essere trasporta­
ti nelle zone di stoccaggio 
Per rendere sicura I operazio­
ne e stata costituita un* com­
missione di tecnici Indicati 
dalle due regioni e dal Comu­
ne di Livorno che potranno 
avvalersi della partecipazione 
di istituti di ricérca di livello 
nazionale 

All'interno del nuovo de­
creto non si riscontrano novi­
tà sconvolgenti rispetto a 
quello che vieti* chiamato 
•decreto due» (dot quello del 
16 settembre). Livorno chie­
deva che il suo porto (osse in­

teressato solo per questa nave 
e con la soia funzione di tran­
sito I) sindaco Benvenuti era 
stato molto chiaro In proposi­
to la Livorno civile assicura lo 
scarico e 11 trasporto dei con 
tamer alle zone di stoccaggio 
ma pretende sia garantita la 
tutela della salute del lavora­
tori portuali, del cittadini li­
vornesi e di quanti verranno in 
contatto in futuro con 1 nfiuti 
A questo proposito gli ammi­
nistratori erano disposti ad as­
sicurare la -messa in slcurez 
za» (cioè I impermeabilizza­
zione) di quei container che 
presentano ralle 

Diversa è invece procedere 
alle operazioni descritte nel 
decreto, Si intuisce che la 
preoccupazione dei commis­
sari ad acta, cioè dei due pre­
sidenti delle Regioni Toscana 

ed Emilia Romagna è stata 
quella di garantire la massima 
cautela e di non prestare il 
fianco a possibili rilievi critici 
dinanzi a scelte tecniche an­
che affascinanti ma forse un 
pò troppo fantasiose Anche 
se, ogni ora che i rifiuti resta­
no sulla banchina, crescono 
le preoccupazioni 

Nella dichiarazione del sin­
daco se ne intuiscono alcune 
il decreto annuncia tempi, 
operazioni, modi di accertare 
Il contenuto dei container* 
che davvero richiederebbero 
aree fortemente attrezzate e 
tempi certamente più lunghi 
E inoltre spese per miliardi 
Tutto questo per un* sola na­
ve? Non si vuol creare un pre­
cedente? A Roma inoltre non 
si è parlato di soldi, Su questo 
la parola è alla Protezione ci­
vile SI dice gli perO che ci 

vorranno cento miliardi com­
plessivamente per le sette na­
vi che riportano In patria sen­
za onore i rifiuti che abbiamo 
disseminato nel Terza mon­
do Il conto va presentato a 
chi ha prodotto e a chi ha lu­
crato in questo sporco affare 
Ruffolo, molto criticato in 
queste ultime settimane, ha 
cercato riscatto pubblicando i 
nomi dei trasportatori e dei 
produttori di scorie ce n é 
uno anche livornese Ma quei 
nomi erano noti da tempo e 
contenuti In un dossier di Dp 
che da luglio giace nei cassetti 
di tutte le redazioni del gior­
nali italiani 

Perplessità vengono anche 
dal Ironie sindacale Della Ka-
nn B ha discusso ieri a lungo 
il comitato direttivo della Cail. 
che confronterà gliorienla-
menti emersi in assemblea 
con I lavoratori del porto 

Per la Federchimica le autorizzazioni c'erano 

Le «aziende dei veleni» replicano 
«H ministTO sapeva tutto» 
Smentite e chiamate di correo da parte delle azien­
de chimiche accusate da) ministro dell'Ambiente 
di aver causato l'emergenza del veleni. Le respon­
sabilità sarebbero degli Intermediari, nati In questi 
anni per spartirsi il business detto smaltimento, e di 
chi non II ha controllati. Ma consigli di fabbrica e 
sindacato accusano: questa soluzione dell'espor­
tazione ha fatto comodo a tutti. 

nauti associali i danni p*r |'*> 
margini*'dal rifiuti tonici? 
Ma lo a* il ministro che 1* 
«lande produttrici hanno 1 
documenti per I esportazione 
d.lrlllull limati dalle autorità 

competenti? l-o •» <*» le li­
cenze «Ile ditte eiport*trici 
sono firmate dalle Regioni e 
dui «io ministero «i semi de>-
la Ugge 441 dell'8T«? Lene*-
se risposi* eh* ti tono sentiti 
dare giomallail * consigli di 
fabbrica da diverse dltelionl 
aziendali, dalla Ma» Mever al­
la Ivi di Milano, dall'Alfa Che-
mWs <)l Bologna alla Bmt « 
Serravate 

In Federehlmlc» replicano 
all'assalto dei giornalisti ben 
decisi • dar battagli* rlbaltsn-
do le responsabilità sulle «Il­
lusioni, a caso m*i sugli Inter-
medlari. »S* olir* • date le li­
cerne «gli esport*tor| il fosse­
ro premurati dt controllare le 
loro procedure per la raccol­
ta, lo Stoccaggio e 1 Imbarca,, 
se avessero verificato I docu­
menti di accettazione da parte 
del paesi destinatari, adesso 
nén saremmo » questo pun­
to» Olà ma a che punto aie-

iW^MtelMM 
mo?SecoYitld le lohtl ufficiose 
di Federchlmlc* si «a 
r«ndo.lrili«lllo*llcjei, 
sarebbero quantità marginali 
rispetto « quelli smaltiti in Ita­
lia, • comunque non si tratte-
rebbe di roba particolarmente 
veleno**, almeno non tale d* 
giustificare li livello d'allarme. 

Beh diverse le opinioni di 
fonte Unijacife Non *l Irati* 
di commenti utllclall ma di In­
discrezioni; «Verrà fuori ben 
altro, * cominciare da) Uba­
no $ non il tratta soltanto di 
stato di necessità Certo In Ite­
li* t diventalo ben difficile 
smaltire, perchè I* sìndrome 
ecologie* Impedisce di opera­
re razionalmente, di usare gli 
inceneritori anche quando an­
drebbero benissimo, Ma poi 
e è il business, perchè I espor­
tazione ha fatto risparmiare 
miliardi «Ile aziende, • guada­
gnare altrettanti miliardi agli 
intermediari SoptMtutto fra 
questi ultimi bisognerebbe ri­
mettere un po' d ordine» 

Ma chi sono le aziende 
messe sotto accusa dal comu 
njeato del ministro Ruffolo? Il 
quadro è «neon difficile da 
Interpretare, perchè si va dai 

. _ GENOVA OggìcisVflrrffli-v,'lonne,dell'»Av*nU|.fdtieii,*l 
\ già domani si y e t t à , M M ' i ^ ^ m ^ *#*tà**fms 
I Fabio Mussi, dellVsegreféHa rivoltegli a proposito dell'e-

nazionale del Pei, è con que- mergenza ambiente •Nessu, 

La prui (mi* iievv •ricvraui R I N lane ni u w m « a vt miglia dalla 
cosi* 

grandi produttori (vernici, re­
sine e solventi sano sostan­
zialmente alla Ionie delle sco­
rie) ad azlendlne di cinque 
persone, come la Ecomovil di 
Cuneo, che camp» l»vor*ndo 
gli ie*rtl, • Imprese commer­
ciali, magari cooperative co­
me la Pel srl di Marghera, nate 
in fretta e furie; proprio sul bu­
siness dello smaltimento Die­
tro le «ragioni sociali» com­
pane sul giornali anche nomi 
di prestigio, come quello della 
Fiat, socio nell'hit che le forni­
sce le vernici per auto, o quel­
lo di Gianni Varasi, che con­
trolla oltre la capotila Max 
Meyer un robusto arcipelago 
di aziende similari (ino a quel­
lo onnipresente di Montedi-
son, che controlla la Rol di 

Milano produttrice di oli 
E da molti cominciano a 

fioccare smentite e diffide la 
più dura quella della sin trop­
po famosa Acne, «Non abbia­
mo mal mandato all'estero ri­
fiuti In qualche modo collega­
bili ali* vicenda delle navi 
Diffidiamo chiunque dal colle­
gare il nome di Acne con I* 
vicenda aera* Il supporto di 
prove attendibili» E chiunque 
in questo caso è nientemeno 
che II ministro dell'Ambiente 
In mezzo alla bagarre, una no­
ta distensiva degli Industriali 
chimici promettono al mini­
stro un autoschedatura sulla 
emissione delle scarie, e gli 
chiedono in cambio una chia­
ra definizione delle responsa­
bilità tra produttori, detentori 
e smaltitori dei rilluii tossici 

A Genova manifestazione del Pei 

Mussi a Ruffolo: 
«Governo fallimentare» 
Approssimazioni, interventi rabberciati, confusio­
ne cosi, hanno detto i dirigenti comunisti di Geno­
va, Livorno e Ravenna - le tre citta toccate dalle 
rotte delle navi del veleni - non si affronta questa 
lunga emergenza ambientale. «A Ruffolo - ha pre­
cisato Mussi, della segreterìa - addebitiamo la sua 
percentuale di responsabilità». E il Pei, criticando il 
governo, ha esposto la sua strategia. 

PAULA NOSTRA REPAZtONI 
ROSMUAMICHICNZI, , 

sta logica da Pulcinella, ali In­
segna dell* più incredibile ap­
prossimazione, che il governo 
si sta arrabattando tra 1 pro­
blemi dell'emergenza am­
biente Emergenza esplosa da 
quando le vane «navi del vele­
ni» hanno cominciato a fare 
rotta verso I nostri porri per 
restituire al mittente un po' di 
scorie mede in Italy; in realtà. 
come II Pei va insistendo da 
tempo, si tratta di una emer­
genza -normale», visto che l'I­
talia - quinta potenza mondia­
le! - produce ogni anno sette 
milioni di tonnellate di rifiuti 
industriali ma, in assenza di un 
piano globale e delle strutture 
adeguate, non sa come smal­
tirli 

Mussi ne ha parlato Ieri al 
termine di un vertice Ira diri­
genti comunisti di Genova, Li­
vorno e Ravenna, i tre porli 
italiani più immediatamente 
minacciati dalle rotte delle 
«navi dei veleni» ed ha colto 
l'occasione per replicare al 
ministro Ruffolo che, dalle co 

na insolenza., ha precisato 
Mussi, «ma un* ribadita e se­
vera critica al governo nel suo 
insieme, ed è giusto addebita­
re a Rulfolo la sua quota per­
centuale delle responsabilità 
della maggioranza e del go­
verno di cui fa parte» 

Aspramente cotiche sono 
state anche le conclusioni del 
vertice genovese, sul caso Za-
noobia - è stato sottolineato -
si sta giocando tutta )* scarsa 
credibilità del governo, e la 
strategia e I metodi adottati 
sono palesemente fallimenta 
n l'unico risultato raggiunto 
finora è che un* parte del e»-
nco è stata Impropriamente 
stoccata nel superbaelho gal­
leggiante e che, saturato II ba­
cino l lavori si sqno bloccali, 
in attesa che si1 dia finalmente 
- ma quando? - avvio alla fase 
dello smaltimento Con l'ag­
gravante che - essendo Za-
noobia caso emblematico e 
cartina di tornasole per la vi 
cenda di tutte le -navi dei ve­
leni» - in assenza di soluzioni 

rapide, efficaci e sicure 0» 
una parola, esemplari) sari 
difficile convincere altri porti 
ed altre città ad accogliere le 
sorelle di Zanoobia. E non per 
miope e bieco egoismo delle 
comunità locali interessate, 
tutt'altro, Genova e il Pel ge­
novese si sono latti carico re­
sponsabilmente del problema 
Zanoobia, ma non hanno lu­
to altrettanto II Comune, I* 

' Regio» *il governo, e* n o -
blej» urgsirriaoito, Livorno *> 

prodo dèli* Karin B, ma ne 
fanno - responsabilmente -
una questione di merito sulla 
rapidità e sulla completezza 
dell'operazione, Ravenna e il 
Pei di Ravenna sottolineano 
con solidi argomenti che il lo­
ro porto è inadatto ad acco­
gliere le porta veleni Mentre 
il governo, irresponsabilmen­
te, continua a latitare 

Non ci stiamo, ha concluso 
Mussi, ed ha riassunto I 4 
obiettivi del Pei per l'emer­
genza ambiente, mai pia il 
Terzo mondo come pattumie­
ra dei paesi industrializzati, 
trasparenza in tutte le fasi e in 
tutte le soluzioni, informando 
l'opinione pubblica con serie­
tà, attendibilità e completez­
za, l'approdo delle navi, lo 
scanco dei rifiuti e lo smalti­
mento debbono far parte di 
un processo unico, da esegui­
re rapidamente In condizioni 
di sicurezza, dotare il nostro 
paese di una legislazione e un 
apparato strutturale di smalti­
mento dei nliuti ali altezza 
delle esigenze industriali e 
delle capacità tecnologiche 

Cosa c'è sulla Zanoobia? «Fanghi dì lavaggi a secco» 
Ecco laggiù c'è la Zanoobia, prima nave dei veleni. 
Ce la mostrano di notte dall'alto della tangenziale di 
Genova, Una sagoma scura ed una piccola luce ver­
de, Pochi chilometri più in là la notte di Cornigliano 
si accende di bagliori sulfurei sono i fumi rossi e neri 
delle acciaierie ex Cogea. Come dire «veleno su vele­
no*. E mentre I riflettori sono puntati su Livorno, nel 
porto ligure lo sbarco dei rifiuti tossici è già In corso 

DAI N.08THP INVIATO 
TvlAfllA ALICI M M + I 

_4QEN0VA Tuta blanc.* use 
e getta e copriscarp* (che poi 
vengono rlgarcaiment* Infu-
stato Solo cosi si sale a bordo 
dell* Zanoobia la prima nave 
dei veleni In rada «Genova, 
laggiù al limile della giga, qua; 
aHuoìl d*l, porto, dalla line d 
moggio, dopo un giro del 
monda con tappe In venezue 
la e Siria duralo un anno II 
primo avvistamento degusti 
tsgn rifluii tossici muova ver­
sione» rimpacchettaii secon­
do resole al sicurezza awie 
ne sufoontane che affianca la 
nave, lì «Coaumtone» u av­
vengono le operazioni di 
apertura dei bidoni vengono 
prelevati i campioni per le 
analisi (e cura di un gruppo di 

chimici dell* dilla che gesti­
sce l'operazione su nomina 
del ministero dell* Protezione 
civile, la Cestalli) E già si av­
verte quell odore di terriccio 
•sommata» ad acido che, man 
mano che ci si avvicina alla 
Zanoobi*, diventa vera puzza 
•A conlronto con I inizio non 
si seme nulla - commentano 
perO a bordo I tecnici al lavo 
ro In tuia regolamentare - ab­
biamo già abbondantemente 
arcato» 

Quello che in gergo chia­
mano Il garage il piano-terra 
del cargo, è vuoto ora S 700 
fusti sono sbarcati nel super-
bacino e ora stanno per co 
trinciare altre operazioni più 
complesse Si tratta dell aper­

tura della stiva dove stanno al­
tri cinquemila fusti «a sorpre­
sa», non ancora Identificati E 
li stando ad una prima esplo­
razione con contatori Geiger 
ci sono stati tre segnali di pre­
senza di sostanze radioattive 
Lo conferma anche II con 
trammiraglio Giuseppe Fran 
cese commissario ad acta no­
minato dalla Protezione civi­
le Dalla stiva aperta si scorgo-
no i bidoni sono In fila I uno 
sull altro per Ire stati Sono az­
zurri rossastri verdi Alcuni 
sono certamente malandati 
come quelli già risistematl 
gonfi come le scatolette di 
carne andate a male E pronti 
per I emergenza ci sono sac 
chi di calce per Irenarel even­
tuale emissione di fumi tossici 
- come spiega II capocantiere 
Giusti - ed anche sostanze as 
sorbenti per raccogliere i li 
quid! Tra maschere coprloc 
chi tute antiacido e scarponi 
speciali (rinlorzatl con (erro) 
scorgiamo anche una grande. 
scopa spazzino vecchio stile e 
alcuni raschietti destinati a 
scrostare li pavimento che ha 
ospitato I lamigeratl fusti 

t una visita guidata la no 
stra Ci accompagna il dottor 
Sandro Fnsone tecnico no 
minato dal contrammiraglio 

su segnalazione delle forze 
sociali genovesi In base agli 
accordi assunti il 26 luglio 
scorso fra commissario ad 
acta ditta Castalla e sindacati 
Cgll Clsl e Uil una volta arriva­
ti al 50* del lavoro il materia­
le tossico stoccato non si ac 
catasterà più nel superbaclno 
sotto le tettoie Le operazioni 
concordate prevedono infatti 
il passaggio dalla stiva al pon­
tone per analisi e messa fn si 
cUrezza ma il resto dei bidoni 
tornerà sulla nave «Se la situa­
zione smaltimento non si 
sblocca - commenta Fnsone 
- i fusti restano in sicurezza, 
ma sulla nave» 

Ma il sindaco d| Lelnl non 
vuole 1 veleni dell* Zanoobia 

Che cosa succederà lo 
chiediamo proprio al con 
trammiragllo Giuseppe Fran 
cese «Gii una volta - nbatte 
deciso - ho impugnato davan 
ti al Ter un ordinanza di que­
sto tipo il sindaco non ha nes 
suna competenza in questa 
materia Certi sindaci parlano 
senza sapere di che parlano II 
problema dello smaltimento e 
relativamente semplice se lo 
si la lare a ditte che lo sanno 
lare» 

Una versione trenqulllizzan 
te questa dello scarico delia 

I fusti tossici della Zanoobia sul melo del porto di Genova 

Zanoobia? 
«Non è rassicurante - pro­

segue Francese - è un lavoro 
difficile e pericoloso che va 
latto certo cento volte al 
giorno si apre un fusto senza 
sapere che cosa c e dentro 
Mi preoccupo della sicurezza 
del personale e delia popola 
zione E per questo qui lavo 
namo con trasparenza Infor 
miamo sindacati Istituzioni 
ed ambientalisti» 

Il contrammiraglio mostra 

un bollettino dlstnbuito a Isti­
tuzioni e organizzazioni con 
1 elenco preciso delle sostan­
ze trovate pnma sulla nave 
•Fin qui niente tracce del tre­
mendo Pcb (che in Italia non 
è possibile smaltire) per lo 
più risultano fanghi di lavan 
dene (propno quelli dei nor 
mali lavasecco) e scarti di 
produzione di fitofarmaci» 

Che succederà ora ai fusti 
nuovo look Impacchettati in 
bidoni gngi? •Questo deve dir 
lo il ministro Rulfolo - com 

menta secco Mauro Passalac-
qua della Cgil - il caso Zanoo­
bia è la cartina al tornasole 
della vera volontà di smaltire 
queste sostanze 

Il sindacato peri ha accet­
tato lo sbarco dei veleni Per­
ché e a che condizioni? •Ri­
cordiamo che la situazione 
era una vera emergenza pro­
segue Il sindacalista - I man 
nai minacciavano di gettarsi a 
mare col nschio che la nave 
andasse alla deriva con quel 
canco » 

Adriatico inquinato 
Così il Parlamento 
vuole salvare 
il mare e il Po 

Ar.wàM6i«LU— 
• 1 ROMA A emergenza e * 
estale finita la Camera ieri ha 
affrontato il problema dell'In­
quinamento dell'Adriatico In 
un'aula deserta si è svolto II 
•dibàttito» sulle diverse mo­
zioni presentate alla presenza 
del solo minisi») dell'Am­
biente In serata si sono votate 
due nsoluzionl, una di mag­
gioranza e una del Pei (firma­
ta anche da Sinistre Indipen­
dente e Dp) che Impegnano il 
governo ad adottare tutte le 
misure necessarie per salvare 
da morte biologie* Il mare e il 
fiume che più lo Inquina, Il Po 
Non si è riusciti ad arrivare ad 
un documento unitario per­
che sia il ministro, sia gli altri 
oratori di maggioranza non 
hanno voluto nconoscere gli 
errori, le omissioni, le colpe­
voli inefficienze di lutti questi 
anni e quindi la responsabilità 
del disastro a cui abbiamo as­
sistito appena un mese fa I A-
driatlco mangiato dalle alghe, 
ultimo episodio del crescente 
degrado ecologico 

Una catastrofe - ha affer­
mato il capogruppo del Pel 
Renato Tangheri - che è il ri­
sultato di decenni di sviluppo 
sconsiderato senza regole e 
senza controlli E questo il 
trionfo della libertà di tac­
cheggio delle risorse ambien­
tali che lo Stato ha conceno 
Impunemente «d ogni sorta di 
inquinatori Noi-ha prosegui­
ta Zuigheri - non neghiamo 
naturalmente il grande risulta­
to di progresso che I uso delle 
risorse Idriche, l'accelerazio­
ne della crescita agricola e in­
dustriale e del servili, l'espan­
sione del turismo hanno pro­
vocato nel nostro tempo, ma 
ciò è avvenuto sregolatamen­
te I comuni medievali hanno 
avuto più cura del territorio 
dello Stato Italiano di oggi 

Il capogruppo comunista *i 
è anche chiesto dove fossero 
Il ministro dell'Ambiente • 
quello della Sanità quando * 
giugno venne assunta 1* deci­
sione irresponsabile di abbas­
sare la percentuale del fosforo 
nei detersivi solo dal 3,5* al 
2*enon all'incoine previsto 
dalla legge. Se nell'Adriatico 
non si fossero riversati tremila 
tonnellate dì losi.ti, si sareb-
be'evitstoII disastro? Non* 
ceno - ha rilevato Zangheri v i j 
ma la responsabilità oel go-1 
verno è assai grave, C'è anche 

chi dice che a giugno (quando 
fu varalo II decreto) l'Industria , 
del detersivi non losse pronta 
e che ora Invece lo sarebbe. 
Se fosse vero - ha continuato 
I esponente comunista - con­
fermerebbe che noi siamo ali* 
mercè dell egoistico toma-
conio di qualche grande pro­
duttore Zangheri ha Concluso 
affermando di essere certo 
che gli operatori ecbnofnlcl 
dell'industria, dell agricoltura, 
del turismo saranno sensibili a 
tutte le misure necessarie pur­
ché adottate con chiarezza • 
fermezza 

I comunisti hanno gettato 
l'allarme in Parlamento, han­
no contribuito a mobilitare le 
popolazioni Interessale, le 
amministrazioni locall'e le re­
gioni hanno concorso con i 
pochi mezzi * disposizione « 
contrastare I fenomeni dege­
nerativi ora tocca al governo 
e al ministro Dopo la decina 
di Interventi degli Iscritti a par­
lare In un'aula sempre più de­
serta, Il ministro Ruffolo, ha 
replicato annunciando per 
111 ottobre prossimo la •Con­
ferenza nazionale del Po» e 
auspicando un'organicità di 
interventi e di programmazlù 
ne che finora è mancata. Rul-
lolo ha dovuto anche ammet­
tere di avere spesso difficoltà 
nell'ambito dello «esso go­
verno per l'approvazione di 
norme per 1* tutela dell'am­
biente ed ha riconosciuto che 
il decreto sul Moro di giu­
gno .è stato un errore». 

Com* si è detto, nonostan­
te gli auspici dello stesso mini­
stro, non il è potuto approva­
re una risoluzione linai* unità­
ria Nella sua dichiarazione di 
voto II comunisti Massimo Se­
rafini, ha ricordato che II di­
battito sull'inquinamento del­
l'Adriatico è stato provocato» 
voluto dal Pel e anche se I* 
maggioranza ha compiuto 
passi avanti, resta II giudizio 
negativo su quanto Onore lat­
to •Verificheremo « ha detto 
Serafini • se gli impegni As­
sunti In aula corrispondono a 
una volontà reale» Del docu­
mento comunista è stala ap­
provata tutta la premessa poli­
tica, |* richiesi* d| convocar* 
entro il 1988 I* conferenza 
nazionale per il risanamento' > 
dell'Adriatico « di jsrantlre,.: 
in attesa dì una su* revision.,,, 
una rigida applicazione dei*,.. 
legge Merli. 

In liquidazione cippo lo scoppio 
la Farmoplant di Massa 
• • MASSA Con una mano­
vra a sorpresa Foro Bohapar-
te, ha messo in liquidazione la 
Farmoplant, la fabbrica da cui 
si sprigiono una nube tossica 
che ha Inquinato la cosi* 
apuana, Dopo un periodo pro­
lungato di silenzio, la Monte-
dison, che era restai* In posi­
zione di attesa, studiando le 
mosse degli altri, ha rotto ogni 
riserbo dichiarando aperte» 
mente di volersi disfare dello 
stabilimento chimico tosca­
no, che evidentemente era or­
mai solo un peso inutile, cari­
co di imprevisti poco piacevo­
li 

I) consiglio d> fabbrica ha 
avuto notizia del fatto dal diri­
genti della società, e subito 
riunitosi, ha deciso di Inviare 
un telegramma a tutti gli arga­
ni Istituzionali coinvolti, fino 

Francesca e Cristina Garibaldo in 
sten» a Nicol ed ai nipoti Marce ed 
Elena piangono la scomparsa del 
I adorato padre di Amalo Mattia 

ANTONIO 
Roma 22 settembre 1888 

t comunisti del Cantiere Navale ri 
cordano ad un mese dalla scora 
paisà II compagno 

ENRICO MARCHETTI 
gii segretario della sezione esem 
piare figura di militante e di dlrigen 
le delle lolle per il lavoro ed liso-
cialismo 
Livorno 22 settembre 198* 

Nel 3* anniversario della morte del 
compagno 

ENZO RAUCCI 
la moglie Tina e Itigli Nilde Giorgio 
e Claudio lo ricordano con immu 
lato affetto e rattoscrivonoperlU-
ulti 
Capua 22 settembre 1988 

LasestonePcldlBorgoS Dalmaz 
zo in ricordo del compagno 

ANGELO BARBERIS 
sottoscrive L. 100 000 per * Umià, 
Borgo S Dalmaz» (Ciò 22 91988 

la Federazione comunista torinese 
ricorda con rimpianto 1 amica 

ANTONELLA BASTAI PRAT 
ed II suo appassionalo Impegno ci­
vile e culturale 
Torino 22 settembre 1988 

ad ora, nei caso comuni, pro­
vincia e governo centrale 

I lavoratori ribadiscono la 
loro volontà di lottare affin­
chè la Farmoplant non se ne 
vada senza pagare la penale 
dovuta per i danni causili 
dal) esplosione avvenuta ne) 
mese di luglio e Invitano nuo­
vamente gii organismi prepo­
sti ad Intervenire perchè sia 
garantita la cassa Integrazione 
agli operai sospesi dai lavoro 

La società Intanto ha fatto 
sapere che la lettura ulllciale 
dell atto Houli ' 
domani, nefla sede provincla-
deìlatto liquldatorio avverrà 

le della Associazione Indù-
smeli, alla presenza dei sinda­
cati Nella stessa giornata è 

- , per avviare le pratiche 
per la cassa Integrazione ad 
hoc per i lavoratori Farmo­
plant 

Nel primo anniversario della scoro, 
pana della compagna 

LAURA DQUAK 
il suo compagno Reta, la figlia 
Attila, la sorella Sonia e I genitori I» 
ricordano con dolore e rimpianto a 
quanti la conobbero e le vollero 
bene e in sua memoria sottoscrivo­
no per il suo itamele 
Savona, 22 settembre 1988 

Ricorre oggi il quinto anniversario 
della scomparsa del compagno 

OVIDIO SOTTILI 
grande tigura di antllasclsla e per­
seguitato politico fondatore dei 
Pei di Suzzare. Per onorarne la me­
moria la moglie compagna Marta 
Giova, sottoscrive 500«iìla lire per 
(Unita 
Suzzare (Mn), 2i settembre 1988 

Vladimiro e Katia Monti con Allre* 
do Cella ricordano con altetto 1t 
compagno 

FRANCESCO DE AMBROSI 
I rutterai!, in forma civile avranno 
luogo oggi alle ore 15 partendo da 
via Taormina 11 In memoria sotto, 
scrivono cinquantamila lire per r ti­
ri»* 
Milano, 22 settembre 1988 

La settarie Peasl stringe net dolore 
alla famiglie del compagno 

FRANCESCO DE AMBROSI 
e sottoscrive in sua memoria per 
lUtiit 
Milano 22 settembre 1988 

, 6 l'Unità 
Giovedì 

22 settembre 1988 


